
Comunicato 6 APRILE 2019

La Consulta Popolare per la Salute e la Sanità della città di Napoli ,organismo di partecipazione 
democratica creato con DE.SIN. n° 2018/00080 del 16/4/18,avendo partecipato all’assemblea 
dei lavoratori ospedalieri tenutasi il 5/4/2019 presso l’Ospedale del Mare ,acquisite le notizie 
circa il mancato rinnovo dei contratti a termine di circa 100 operatori , tra CPSI (personale 
infermieristico) e OSS. esprime la sua viva preoccupazione  per il rischio incombente di un 
collasso delle attività di assistenza e soccorso organizzate con tanta difficoltà presso il nuovo 
ospedale di Ponticelli .

Contemporaneamente si apprende dello sgombero, per motivi di sicurezza ,dell’Ospedale Santa 
Maria del Popolo degli Incurabili , con il trasferimento di interi reparti presso altre sedi .

A tutti è nota la vicenda travagliata del polo ospedaliero della zona orientale :

nonostante sia una struttura avveniristica terminata da anni , la sua attività è iniziata 
concretamente solo da poco tempo, per la difficoltà di  reperire personale  medico e paramedico 
in una quantità sufficiente a supportare una struttura di alta complessità  ,con più di 400 posti 
letto ,programmato come DEA di II livello. Il governo regionale per tale scopo ha trasferito  interi 
reparti dagli ospedali del centro storico della città, ha disposto la mobilità regionale ed 
interregionale, ha bandito vari concorsi ,per lo più per il personale medico , ha attinto dalle 
graduatorie concorsuali di tutta la regione , ha utilizzato gli avvisi pubblici per assunzioni 
temporanee specialmente per OSS e CPSI .

E’ solo grazie all’apporto di tale personale che l’Ospedale de Mare ha potuto garantire l’apertura 
del Pronto Soccorso , il varo del DEA di I livello , l’organizzazione di nuovi reparti ed il 
funzionamento di settori strategici come le sale operatorie .

Oltre al danno prodotto a una parte del personale con la perdita dell’occupazione, la sottrazione di
un centinaio di unità  ,Oss e CPSI, in mancanza di un rinnovo del rapporto lavorativo o di nuovi 
concorsi, produrrebbe un vuoto incolmabile e la necessità di ridurre l’attività di interi settori .

 In particolare viene segnalata la enorme difficoltà che attraverserebbero il Pronto Soccorso e le 
unità operative ad esso collegate.

Tali difficoltà non saranno superabili con il trasferimento di pazienti e personale dall’Ospedale 
Santa Maria del Popolo degli Incurabili ,dichiarato inagibile in data 6/4/2019, poiché esse ,al 
contrario,sarebbero aumentate dall’ampliamento dei posti letto attivi ,sottratti al centro storico 
di Napoli . 

Sottolineando la grave necessità di un servizio ospedaliero di buon livello nell’area orientale  e nel 
centro storico napoletano ,già depauperato dalla chiusura di diversi presidi ospedalieri, la Consulta
chiede al Commissario straordinario dell’ASL Napoli 1 ,dr. Ciro Verdoliva, di reperire gli strumenti 
idonei a risolvere  la crisi incombente ed allerta la popolazione sui possibili disagi   derivanti  
dall’improvvisa sottrazione delle tante unità lavorative all’Ospedale del Mare e di un intero 
presidio ospedaliero del centro storico napoletano. E’ interesse di tutta la cittadinanza e dovere 
dell’amministrazione comunale difendere l’assistenza sanitaria pubblica ed impedire gravi 
disservizi che siano di nocumento alla Salute dei Napoletani . 


